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IDEE riguardanti la scuola che il CLE desidera
Invito al Dibattito
…perché l´uomo sia al centro del nostro futuro

Cari amici,  partendo da una raccolta di idee che ha fatto poco fa il nostro coordinatore per l´area di Genova e la Liguria, il prof. Andrea Del Ponte, dopo uno scambio di vedute avvenute tra noi due e un personaggio noto degli ambienti della consulenza aziendale, scrivo questa circolare speciale che riprende in massima parte quanto contenuto sul documento che ci proviene dalla penna dell´amico Andrea. 
Da tempo ci poniamo la domanda, quale scuola potrebbe desiderare il CLE. Negli ultimi tempi sono venuti più forti i nostri legami con il mondo dell´economia e proprio in questa ottica il problema della formazione dei giovani si ripropone con una certa drammaticità. Va detto che sta crescendo proprio nel mondo dell´economia l´interesse per una formazione più approfondita e per certi versi anche classica. Non è vero che le lingue antiche e la filosofia classica siano sulla via del tramonto. Anzi: Proprio questi contenuti sono richiesti, ma sono richiesti con formule nuove e inedite e senza la polvere del museo d´ieri. 

Mi permetto di aprire una discussione tra di noi su questo tema. E invito tutti quanti che hanno lavorato su questo campo di esprimersi.
So che in tanti Punti-CLE sono da tempo in corso delle discussioni sul futuro del “buon liceo”, la nostra coordinatrice, la prof.ssa Loredana Marano ha scritto un corso di Latino (“Comes Viae”), vari licei vicini al CLE hanno pubblicato saggi e proposte sulla didattica applicata e non poco ci è pervenuto in questi anni anche da terzi che stimano il nostro impegno. 

Forse avremo la possibilità di realizzare qualcosa che fino a ieri non era pensabile: In un laboratorio dei pensieri possiamo depositare e spiegare le nostre idee. Sarebbe un peccato non esprimersi. 

Quali possono essere i punti di partenza e i punti cardini di un tale maxi-argomento ? Ecco alcuni pensieri che vogliono essere degli stimoli: 

· Seguire le indicazioni agostiniane per attivare tra i giovani studenti la “dinamica della concordia”, che si può raffigurare metaforicamente mediante tre cerchi concentrici, che si allargano dal centro all’esterno. Sono

1. la domus →  la famiglia
2. l’urbs  →  la città
3. l’orbis  →  il mondo
>  l’ethos applicato alla famiglia, al gruppo di amici, agli affetti…

>  l’ethos applicato alla città, ai suoi abitanti, agli educatori, alle istituzioni, alla società, alle    strutture, ai valori civili…     

> l’ethos applicato ai rapporti con gli altri uomini del pianeta, alle culture mondiali, all’ecologia…

· “Educare” e “narrare”, non semplicemente “istruire” e “formare”. Recuperare la dimensione soggettiva, valoriale, etica (ma non ideologica), estetica insita negli argomenti di studio. Insegnare la sensibilità per la bellezza, per il gusto, per la soddisfazione personale che nasce dalla fatica e dal successo, per la creatività, per la soggettività, per la vocazione…
· Scholè teorica e scholè manuale.  Valorizzare la manualità creativa, operativa, la proiezione di sé nelle cose, la soddisfazione che nasce dall’acquisizione di un’arte. Scholè come tempo dato ad affinare un’arte, una tecnica, una competenza. Occorre ricostituire in Europa una buona tramatura di artigiani di eccellenza, di esperti nelle “arti minori” di ascendenza medievale, ma dalle potenzialità moltiplicate dalla tecnologia, in grado di imporsi nel mondo per livello di qualità, con importanti ritorni economici.  Insegnare a passare dall’opaco “fare” (il falegname, il liutaio, il calzolaio, il sarto…) all’”essere” di tipo vocazionale.
· Rovesciare completamente, con un’inversione di 180°, la corrente situazione filosofico-culturale così riassunta da Hans Jonas nel “Principio di responsabilità”:    
   Ora tremiamo nella nudità di un nichilismo nel quale il massimo di potere si unisce al massimo di vuoto, il massimo di capacità al minimo di sapere intorno agli scopi.

Non “tremare”, ma essere consapevolmente forti e sereni. Non “nudità” ma ricchezza di idee, di valori, di certezze su ciò che è buono e bello. Non “nichilismo” ma convinzioni etiche. Non “massimo di potere” né delirio di onnipotenza scientifica, ma massimo di conoscenza e di competenza culturale. Non “massimo di vuoto” né cultura debole, ma massimo di consapevolezza e di determinazione. Non “massimo di capacità” finalizzata a scopi egoistici e circoscritti, ma massimo di impegno. Non “minimo di sapere”,  ma profondità di comprensione. 

· Uscire dalla vecchia e asfittica logica delle “materie”, recuperando lo spirito vasto e umanistico del “Museo” alessandrino. Gli studi dovranno articolarsi per aree concettuali così denominate:

· MNEMOSYNE : recuperare l’orientamento cronologico nello studio della storia sia dei fatti, sia delle arti, sia della letteratura. Trasmettere la convinzione che non si può vivere una storia né personale né nazionale né mondiale senza memoria. La memoria – la storia… – rappresenta un ineliminabile elemento mediatore tra il vivere e il pensare. Scholè come riflessione sulla logica diacronica che presiede alla comprensione di qualunque fatto, tanto più se culturale.
· CALLIOPE:  lo studio della propria lingua e quello delle arti letterarie nel loro complesso e nella forma la più vasta possibile. Scholè come apprendimento del piacere della lettura (prosa, poesia) e del confronto critico. Dimensione europea ed oltre degli orizzonti della conoscenza della letteratura. Superamento dell’approccio meramente tecnico (strutturalismo) ai testi, facendone sostanza viva.

· XENIA: studio di svariate lingue moderne con un approccio diretto e concreto, finalizzato all’ascolto e alla comunicazione nei tempi più brevi.

· CLIO:  studio dell’antichità dei linguaggi. Storia della lingua e delle lingue. Possibilità dello studio sistematico delle lingue antiche alle origini della cultura occidentale: greco e latino. Ampie letture in originale e in traduzione dei tesori del patrimonio classico, in un’ottica sia storica che proiettata sull’attualità.

· DIOTIMA:  la riflessione filosofica dell’uomo sul suo ruolo nel mondo. Ipotesi creative di nuovi / diversi modi possibili di concepire il mondo, il nostro ruolo in esso e il tipo di convivenza tra gli uomini.

· URANIA:  la matematica sia pura che applicata a un vasto campo di discipline correlate: fisica, economia, demografia, statistica…

· GEA: la geografia del mondo contemporaneo, sotto i più vari profili: geopolitico, sociale, economico, climatico, antropico…

· MELPOMENE: il teatro, in forma sia ricettiva che attiva. Studio della corporeità, dei sentimenti, della respirazione, della dizione, dell’espressione, dell’eloquenza, con finalità anche professionali o politiche. Preparazione di rappresentazioni.

· APOLLO: studio delle arti figurative alla ricerca dei significati, dei simboli, del ritmo, della bellezza.

· EUTERPE: educazione all’ascolto e alla comprensione della musica in tutte le sue forme. Educazione allo spirito critico. Storia della musica. Apprendimento dell’esecuzione strumentale della musica. 

E poi: 

· Formazione di una nuova classe docente (privata e pubblica)- finanziata o sostenuta da enti, aziende, istituti, associazioni – scelta in base a criteri di merito, di talento, di competenza, di carisma,  di efficacia ed intensità  comunicativa,  di potenza didattica.

· Fondazione di una cerchia di “Scuole Diotima” (nuove o esistenti e parzialmente ripensate) dotate di un proprio programma, di ispirazione umanistica con chiari spazi didattici dedicati alle lingue classiche (Latino e Greco), alla filosofia, alle lingue principali del mondo, alla letteratura e alla storia, nonché agli aspetti antropologici in senso largo, finanziate da importanti enti esterni e concepite come centri di eccellenza aperti gratuitamente o a basso costo a giovani di ogni provenienza sociale e geografica purché in possesso di comprovate, notevoli doti di intelligenza e curiosità intellettuale. 

· Rendere possibile lo studio dei modelli scolastici di tali scuole per diffondere un modello (franchising scolastico), favorire progetti di interscambio e studi didattici particolari. Dare spazio agli insegnanti di queste scuole di lavorare anche in altri settori della Diotima Society per avvicinare reciprocamente teoria e prassi ed integrare nel programma generale della DS le esperienze raccolte negli istituti scolastici.

· Offrire a tali scuole una piattaforma particolare su internet per pubblicare i risultati e le esperienze accumulati. Favorire un´unione operativa con le attivitá di editoria elettronica di “Humanitas Nova”.

Tutto questo come primo passo per una nostra discussione viva e aperta. Il CLE è anche scuola e come tale dobbiamo dimostrare coraggio. E senso di realismo. Rifugiarsi diestro sogni e utopie non ha senso. Il compito più arduo: Superare l´attuale situazione di timida attesa. Fortuna fortes adiuvat. 

Con saluti cordiali

Rainer Weissengruber

(che ringrazia A.Del Ponte per le sue ottime idee….)

